QUINTO GIORNO

LA VIA DEL RITORNO: MARIA A NAZARETH
Saluto del celebrante
Canto iniziale
Due bambini consegnano il segno del quinto giorno: i sandali
Intanto la guida legge:

Accogliamo i sandali del pellegrino,segno della nostra scelta di camminare seguendo te per le strade della nostra vita. Siamo pronti a partire per continuare a sognare con te il grande sogno di Dio: quello di vivere per sempre nel cuore dell’uomo. Ripeti ad ognuno di noi la parola di salvezza che hai sussurrato al lebbroso del Vangelo… “alzati e và”, cercatore di Dio, con il tuo granellino di fede nel cuore e ogni volta che incontri nell’altro il volto di cristo, torna indietro e ringrazia, perché la meta si avvicina.
Racconto

Come Maria

Una notte ho fatto un sogno splendido. Vidi una strada lunga, una strada che si snodava dalla terra e saliva su nell'aria, fino a perdersi tra le nuvole, diretta in cielo. Ma non era una strada comoda, anzi era una strada piena di ostacoli, cosparsa di chiodi arrugginiti, pietre taglienti e appuntite, pezzi di vetro. La gente camminava su quella strada a piedi scalzi. I chiodi si conficcavano nella carne, molti avevano i piedi sanguinanti. Le persone però non desistevano: volevano arrivare in cielo. Ma ogni passo costava sofferenza e il cammino era lento e penoso. Ma poi, nel mio sogno, vidi Gesù che avanzava. Era anche lui a piedi scalzi. Camminava lentamente, ma in modo risoluto. E neppure una volta si ferì i piedi. 
Gesù saliva e saliva. Finalmente giunse al cielo e là si sedette su un grande trono dorato. Guardava in giù, verso quelli che si sforzavano di salire. Con lo sguardo e i gesti li incoraggiava. Subito dopo di lui, avanzava Maria, la sua mamma. 
Maria camminava ancora più veloce di Gesù. 
Sapete perché? Metteva i suoi piedi nelle impronte lasciate da Gesù. Così arrivò presto accanto a suo Figlio, che la fece sedere su una grande poltrona alla sua destra. 
Anche Maria si mise ad incoraggiare quelli che stavano salendo e invitava anche loro a camminare nelle orme lasciate da Gesù, come aveva fatto lei. 
Gli uomini più saggi facevano proprio così e procedevano spediti verso il cielo. Gli altri si lamentavano per le ferite, si fermavano spesso, qualche volta desistevano del tutto e si accasciavano sul bordo della strada sopraffatti dalla tristezza. 
Presentazione ppt
Una mamma interpreta i pensieri di Maria…mentre torna alla casa di Nazareth.
“Era il giorno in cui portavo il mio bimbo a casa…L’avrebbero visto tutte le donne

della città. E’ bello vero? Tutto sua madre, pensavo…Ma invece è Lui che mi ha resa più bella, in verità. Lo guarderò camminare gattonare verso casa…E il primo giorno di scuola…E poi… e poi…Sarà il figlio più bello di Nazareth. Il cuore mi scoppia di gioia.

Vicino alla mia casa ci sono tanti bambini…saranno tutti suoi amici. Giocheranno insieme nei pomeriggi caldi dell’estate e io impasterò il pane per loro,perché si sazino dopo il gioco e l’allegria .D’inverno  avrò parole dure se starà fuori con la pioggia e mi porterà il fango in casa. Signore,fa che non pianga mai il mio bambino…altrimenti lo stringerò così forte da fargli male .La lacrima di un bambino è una perla che va custodita…vivrò per lui…sarò sempre al suo fianco.”

Preghiamo insieme:(ripetiamo: Mostra la tua gloria, Signore!)
1. Signore, che hai permesso la nascita del Figlio tuo in un mondo controllato dai potenti, mitiga ogni loro arroganza e rendili sensibili al grido degli oppressi. Noi ti preghiamo.

2. Signore, che hai mandato il Figlio tuo in una umanità sofferente, trasforma ogni situazione umana in cammino di salvezza. Noi ti preghiamo.

3. Signore, che hai fatto nascere il Figlio tuo da una donna, concedi alla Chiesa di riconoscere santificata in lui ogni cosa umana. Noi ti preghiamo.

4. Signore, che nella nascita del Figlio tuo illuminavi la notte di Betlemme, dona la tua luce a quanti, anche a tentoni e senza saperlo, cercano il tuo volto. Noi ti preghiamo.

5. Signore, che per la nascita del Figlio tuo annunciavi la gioia ai pastori, dona serenità a chi è senza lavoro, agli immigrati, a chi è afflitto dalla malattia o dalla solitudine. Noi ti preghiamo.

6. Signore, che alla nascita del Figlio tuo suscitavi il canto degli angeli nella notte di Betlemme, accogli la lode di questa comunità che da lui invoca pace per gli uomini di tutta la terra. Noi ti preghiamo.

 Padre nostro…

Consegna della preghiera finale (dagli scritti di don Tonino Bello)

Santa Maria, donna missionaria,

concedi alla tua Chiesa il gaudio di riscoprire,

nascoste tra le zolle del verbo mandare,

le radici della sua primordiale vocazione. 

Aiutala a misurarsi con Cristo,

e con nessun altro: come te, che, 

lo scegliesti come unico metro della tua vita.

Nomade come te, mettile nel cuore 

una grande passione per l’uomo. 

…additale la geografia della sofferenza. 

Madre itinerante come te, 

riempila di tenerezza verso tutti i bisognosi.

E fa’ che di nient’altro sia preoccupata che

di presentare Gesù Cristo, come facesti tu con i pastori,

con Simeone, con i magi d’Oriente, 

e con mille altri anonimi personaggi 

che attendevano la redenzione.

Santa Maria, donna missionaria, noi ti imploriamo per tutti coloro

che hanno lasciato gli affetti più cari

per annunciare il Vangelo in terre lontane.

Sostienili nella fatica. Ristora la loro stanchezza.

Proteggili da ogni pericolo e rendili testimoni della gioia. 
 Amen 
Benedizione
Canto finale

PAGE  
1

